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• b)”alle Regioni è attribuita una competenza programmatoria generale definendo le priorità dell’azione
ambientale, sia in merito al coordinamento degli interventi ambientali sia in merito alla ripartizione
delle risorse finanziarie assegnate tra i vari interventi; in tale contesto la problematica delle aree
protette in prossimità od all’interno dei sistemi urbani, è oggi divenuta un tema di importante confronto,
che si affianca al dibattito sui modelli di sviluppo e sulla sostenibilità delle città e dei sìstemi urbani;
c) il comma 2, art. 1 della citata L.R. 17/2003 definisce come sistema dei parchi urbani di interesse
regionale il sistema urbano del verde come insieme di aree con valore ambientale e paesistico o di
importanza strategica per il riequilibrio ecologico delle aree urbanizzate inserite in contesti territoriali
con elevato impatto antropico, individuate dallo strumento urbanistico vigente come aree a parco, aree
verdi, aree agricole, aree archeologiche inserite in contesti naturali:
d) ai sensi del suddetto comma 2. art. 1, L.R. 17/2003, possono essere ricomprese nel parco urbano
esclusivamente le aree individuate dallo strumento urbanistico comunale vigente come:aree a parco,
aree verdì, aree agricole, aree archeologiche ed , in linea prioritaria, tutte le aree di proprietà pubblica
afferenti le suddette aree;

e) il punto 9 delle suddette Linee Guida, intitolato Attività amministrativa per (a costituzione di parchi
urbani, evidenzia la documentazione necessaria all’istituzione di parchi urbani di interesse regionale
come di seguito specificato:

e.1) Delibera di Consiglio Comunale di proposta di istituzione del parco urbano;
e.2) Planimetrie generali delle aree da destinare a parco urbani in scala i : 10.000 o in altra scala
adeguata all’estensione ed alle caratteristiche del territorio individuato come area parco, al fine di una
corretta individuazione e giusta apposizione dei vincoli:
e3) Relazioni tecniche tese a fornire un quadro conoscitivo relativo al contesto generale in cui si
ipotizza l’individuazione dell’area riservata a parco urbano di interesse regionale, con riferimento alle
seguenti componenti e alle loro interrelazioni:fisica;biologica;socio-economica;archeologica,
architettonica e culturale; paesaggistica.
e.4) Relazione gestionale, da cui si evincano obiettivi, strategie ed interventi da attuare, finalizzati
allo sviluppo economico e produttivo delle aree interessate.
e.5) Relazione urbanistica con riguardo allo stato di compatibilità della prevista destinazione
urbanistica del parco con il piano urbanistico comunale già adottato o con gli strumenti urbanistici da
adottare.

CONSIDERATO che:

a) il patrimonio vegetale in ambito urbano produce effetti sia sulla qualità ambientale che sulla qualità
della vita dei cittadini, in termini di valori sociali, estetici e ricreativi;

b) la Regione Campania è tra le regioni a più alta biodiversità e una delle più interessanti dal punto di
vista naturalistico e paesaggistico. Pertanto, l’obiettivo principale dell’ente Regione è quello della
creazione dì una rete ecologica, formata non solo dai grandi sistemi dei parchi nazionali e regionali,
ma anche da una connettività secondaria, attraverso la progettazione e la realizzazione di zone
cuscinetto e di corridoi ecologici che mettano in relazione le varie aree protette;
c) il sistema di parchi urbani di interesse regionale, specificamente normato in Campania, assume un
ruolo strategico di laboratorio privilegiato per la sperimentazione di un nuovo approccio metodologico,
finalizzato a concretizzare azioni di sviluppo sostenibile in armonia con le vocazioni dei luoghi e con le
tradizioni delle comunità locali;

d) I Sindaci dei Comuni di Bonea e Montesarchio hanno inteso procedere, alla costituzione di un
unico Parco Urbano Intercomunale di interesse Regionale;

e) I medesimi Sindaci hanno richiesto a questa Amministrazione il riconoscimento del profilo di
interesse regionale del Parco Urbano Intercomunale;

f) Sono state inviate le rispettive deliberazioni Comunali e si è notiziata la stipula dell’Atto Associativo
tra le due Amministrazioni, avvenuta in data 16/09/2009;

g) il Sindaco del Comune di Bonea (Bn.), nella qualità di Capofila, ha inoltrato alla Regione
Campania gli atti e gli elaborati grafici approvati dai Comuni di Bonea e Montesarchio, di cui al
precedente punto, e che fanno riferimento ad aree dei rispettivi territori comunali, compatibili con la
destinazione a Parco urbano di interesse regionale di cui all’art. della L.R. 17/03:
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